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POchi scriuerebbono , quando tutti volessero riguardare all’ in-
costanza del Mondo , nell’ applaudere gli altrui Scritti. Bisogna 
arrischiar tutto , chi vuol guadagnar poco. Il desiderio della 
gloria, obliga ben spesso anche gli Ingegni più ordinari , ad au-
uenturarsi à publicar le proprie compositioni. 
 Parerà forse strana ad alcuni la mia risolutione , di scauare 
dalla confusione di molti Scritti , anzi dall’ opinione d’vn’ infi-
nità di Scrittori , vn gran cumulo di memorie , per ridurre poi il 
tutto, / [(20)] alla compositione d’vn solo Compendio, ò pure al 
Compendio d’vna picciola Historia Cronologica. Oltre à questo 
non mancheranno di qui [sic] Critici, che mi biasimeranno , col 
dire che io doueuo lasciare la cura di scriuere d’vna tal materia, 
à chi resta in Roma. Di più i Protestanti più scropolosi,che non 
possono sentir parlare di quel nome di Papa , e di Pontefice, so-
spetteranno forse di me cose molto contrarie al mio scopo. 
 A questi tali Crittici [sic] non è la mia intentione d’indriz-
zarmi , ma ben si à te solo benigno Lettore, che hai il dono di 
giudicar le cose con matura prudenza , e con discreto consiglio. 
 Ti dirò il vero però che ad ogni altra cosa pensauo , che à 
dar questa Operetta alla Luce, benche da lungo tempo , ne ha-
uessi impiega- / [(21)] ta la fatiga alla compositione. 
 La professione ch’esercito d’insegnar le lingue straniere , e 
l’Historie alla Nobiltà Forastiera , mi obligò a fare vna raccolta 
della maggior parte delle memorie di questa Opera , à solo fine 
di render più ferma la mia memoria:ma essendo stato constretto 
dall’ auttoreuole comando d’alcuni Caualieri miei Discepoli di 
darne copia ; e vedendo le conseguenze grandi,che portaua se-
co tutto ciò, non volendo gli vni, essere inferiori à gli altri , fui 
consigliato di dare il tutto alla luce , e render’ vguali gli vni , e 
gli altri; e cosi ridotta ogni cosa alla forma come tu vedi , presi 
espediente di farla stampare. 
 Procurai ( come tu stesso potrai osseruarlo ) di accommodar 
l’Opera in modo , che dasse nell’ hu- / [(22)] more di tutti,an-
corche sarebbe vn gran colpo di poter riuscire alla sodisfatione 
di pochi. 
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 I Catolici sopra ogni parola, faranno argomenti da riempire 
vn grosso volume , perche credono, che tutto quello che non 
esce da Roma , non sia per Roma. Gli argomenti de’ Protestan-
ti , non saranno inferiori agli altri , parendo à loro impossibile , 
che i Peri produchino Fichi, e che le Viti faccino Poma. 
 Non impedisco a nissuno la libertà di giudicar quel che 
vuole, à me mi basta di scriuere quello che deue essere scritto. 
Le vere Historie son quelle,che si scriuono con la penna , e non 
con il cuore, mentre la verità nella mano di chi scriue, deue 
preualere sopra i sentimenti del suo animo. 
 La mia intentione è di scriuere / [(23)] le cose come sono, 
non come altri vorebbero che fossero. Altra cosa è lo scriuere , 
altro il credere ; il credere riguarda la fede , lo scriuere riguarda 
l’Historia. Tanto basta à chi bene intende. 
 Circa l’eloquenza , e la delicatezza dello stile , non pretende 
alcun’ encomio , la fatica della mia penna , cedendo il luogo à 
tanti ingegni Italiani , da me riueriti con l’humiltà d’vn’ eterna 
ammiratione : e se vorranno obligarmi ad vna riuerenza mag-
giore , corregeranno i miei errori , col darmine auiso. 
 Non so come meglio appagare per hora la censura di coloro, 
che mi vorrebbero in alcuni luoghi più discreto ; in altri più 
graue ; in altri meno pungente , e quasi per tutto, ò più lungo, ò 
più breue. Io non ho interposto alcun’ acciden- / [(24)] te di 
mio capriccio, nè mi si deue altro premio che quello dell’ intes-
situra, che cosi l’ho stimato bene al mio giudicio. Chi la vuole 
in altro modo può farla de se stesso. Lettore viui sano, e non ti 
spauentare del titolo del Libro , prima di leggere il Libro. 
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NOTA 

 
 
 
 Può sembrare un’innocua compilazione, una nomenclatura ragionata; in 
realtà l’attenzione non è centrata sulla gerarchia romana e i suoi dintorni, 
bensì sugli antipapi, sugli anticardinali, sulle scomuniche (basta contare le 
pagine), ovverosia – appunto – sui precipizii, sui rischi mortali che la Roma 
dei papi ha corso nella sua storia millenaria. A tal punto che nell’invio L’Aut-
tore al lettore Leti si premura di avvertire il lettore (cattolico) di non «spa-
uentarsi del titolo del Libro , prima di leggere il Libro» (p. [24]). Ed è anche 
una raccolta di informazioni non troppo pedisseque, per quanto ci è dato di 
giudicare; o per lo meno di laboriosa sistemazione. È per questo che sembra 
poco probabile che la genesi dell’opera stia veramente nei termini in cui la 
presenta l’autore: una specie di “dispensina” messa insieme per le sue lezioni 
ginevrine di lingua e di cultura italiana. Credo che si sia ancora coinvolti in 
una piccola sceneggiata che mira ad alleggerire l’impatto del tema rischioso e 
le responsabilità dell’autore. In ogni caso la materia si ristampa l’anno suc-
cessivo come ingrediente dell’Itinerario della corte di Roma, sotto un titolo – 
come si vede – assai meno “spaventoso”. 
 


